
Tabella C: Effetti di alcune linee di trattamento di liquami sulla ripartizione dei volumi e dell'azoto (N) al campo tra le frazioni risultanti (fonte Regione Emilia-Romagna)
Parte 1: Suini
	
	Tipo di trattamento
	Perdite percentuali di azoto
	Ripartizione percentuale dell’azoto tra le due frazioni
	Ripartizione percentuale del volume tra le due frazioni

	progressivo
	
	Perdite N rispetto all'N escreto
	Perdite relative a N standard al campo senza trattamenti
	N nella frazione solida
	N nella frazione liquida
	Volume frazione solida
	Volume frazione liquida

	
	
	%*
	%**
	%
	%
	%
	%

	1
	Stoccaggio a 120 - 180 gg del liquame tal quale
	28
	
	
	100
	
	100

	
	- efficienza media
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza massima
	
	
	
	
	
	

	2
	Separazione frazioni solide grossolane (vagliatura) + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	28
	0
	6
	94
	4
	96

	
	- efficienza massima
	31
	4
	13
	87
	5
	95

	3
	Separazione frazioni grossolane (vagliatura) + ossigenazione del liquame + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	42
	19
	7
	93
	4
	96

	
	- efficienza massima
	48
	28
	17
	83
	5
	95

	4
	Separazione frazioni solide (separatore a compressione elicoidale o a rulli contrapposti) + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	28
	0
	10
	90
	5
	95

	
	- efficienza massima
	31
	4
	20
	80
	15
	85

	5
	Separazione frazioni solide (separatore a compressione elicoidale o a rulli contrapposti) +ossigenazione del liquame + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	42
	19
	15
	85
	5
	95

	
	- efficienza massima
	48
	28
	25
	75
	15
	85

	6
	Separazione meccanica frazioni solide (centrifuga o nastropressa) + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	28
	0
	30
	70
	15
	85

	
	- efficienza massima
	38
	14
	30
	70
	20
	80

	7
	Separazione meccanica frazioni solide (centrifuga o nastropressa) + ossigenazione della frazione liquida chiarificata + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	42
	19
	37
	63
	15
	85

	
	- efficienza massima
	46
	25
	34
	66
	20
	80

	8
	Separazione meccanica frazioni solide (centrifuga o nastropressa) + trattamento aerobico a fanghi attivi della frazione liquida chiarificata + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	71
	60
	75
	25
	18
	82

	
	- efficienza massima
	77
	68
	65
	35
	23
	77


(*) Perdite da considerare per valori di azoto escreto diversi da quelli standard: di 129,8 kg/t pv x anno per allevamenti di sole scrofe con suinetti fino a 6 kg di pv; di 140,3 kg/t pv x anno per allevamenti di sole scrofe con suinetti fino a 30 kg; di 154,4 kg/t pv x anno per allevamenti di soli suinetti fino a 30 kg di pv; di 152,7 kg/t pv x anno per allevamenti di suini in accrescimento/ingrasso.
**) Si fa riferimento al valore di N al campo riportato in tabella B

parte 2: Bovini/Digestato

	
	Tipo di trattamento (*)
	Perdite percentuali di azoto
	Ripartizione percentuale dell’azoto tra le due frazioni
	Ripartizione percentuale del volume tra le due frazioni

	progressivo
	
	Perdite N rispetto all'N escreto
	Perdite relative a N standard al campo senza trattamenti
	N nella frazione solida
	N nella frazione liquida
	Volume frazione solida
	Volume frazione liquida

	
	
	%*
	%**
	%
	%
	%
	%

	1
	Stoccaggio a 120 - 180 gg del liquame tal quale
	28
	
	
	100
	
	100

	
	- efficienza media
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza massima
	
	
	
	
	
	

	2
	Separazione frazioni solide grossolane (separatore a compressione elicoidale o a rulli contrapposti) + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	28
	0
	25
	75
	20
	80

	
	- efficienza massima
	31
	4
	35
	65
	30
	70

	
3
	Separazione frazioni solide grossolane (separatore a compressione elicoidale o a rulli contrapposti) +ossigenazione (della frazione liquida chiarificata) del liquame + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	42
	19
	35
	65
	20
	80

	
	- efficienza massima
	48
	28
	45
	55
	30
	70

	4
	Separazione meccanica frazioni solide (centrifuga) + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	28
	0
	30
	70
	20
	80

	
	- efficienza massima
	38
	14
	40
	60
	25
	75

	5
	Separazione meccanica frazioni solide (centrifuga) + ossigenazione della frazione liquida chiarificata + stoccaggio
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza media
	
	
	
	
	
	

	
	- efficienza massima
	46
	25
	45
	55
	25
	75



*) Perdite da considerare per valori di azoto escreto diversi da quelli standard: di 191,6 kg/t pv x anno per vacche da latte; di 166,6 kg/t pv x anno per rimonta vacche da latte; di 101,4 kg/t pv x anno per vacche nutrici; di 116,6 kg/t pv x anno per bovini all'ingrasso.
**) Si fa riferimento al valore di N al campo riportato in tabella B


NOTE ALLA TABELLA C 


Lo stoccaggio in tutte le linee è stato considerato pari a 90 giorni per le frazioni solide e a 120-180 giorni per quelle liquide;

· per la separazione delle frazioni solide grossolane vengono indicati due livelli di efficienza: efficienza media (7 kg/t p.v.), quale si riscontra nella maggior parte delle situazioni aziendali dove si fa ricorso ai vagli di tipo rotante o vibrante; efficienza massima (13 kg/t p.v.), ottenibile con il ricorso a separatori cilindrici rotanti o a separatori a compressione elicoidale, di maggior costo ma di più elevate prestazioni;
· anche per la riduzione dell’azoto ottenibile nelle diverse linee di trattamento vengono indicati due livelli di efficienza. Quella massima viene raggiunta grazie al processo di compostaggio su platea cui le frazioni solide separate possono essere sottoposte, e grazie ad elevate potenze specifiche e a prolungati periodi di aerazione cui possono essere sottoposte le frazioni liquide;
· l’abbattimento dell’azoto nella frazione liquida chiarificata della linea 8 (suini) avviene per nitri-denitrificazione durante il trattamento a fanghi attivi (nell’esempio è stato considerato un abbattimento di circa il 90%);
· le linee di trattamento di cui alla presente tabella, possono essere affiancate dal processo di digestione anaerobica che, pur non determinando di per sé riduzioni significative del carico di azoto, consente tuttavia, soprattutto con l’aggiunta di fonti di carbonio (colture energetiche, prodotti residuali delle produzioni vegetali), di ottenere un digestato a miglior valore agronomico ed una significativa produzione energetica in grado di sostenere maggiormente le stesse linee di trattamento elencate.

